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> Speciale Arredo Urbano

La bellezza salverà le città
"C'è da salvare la città nella na-
tura. Il risanamento dall'interno. 
Basta che i fautori del progresso 
si pongano il problema. [...] Quel 
che va difeso è tutto il patrimonio 
nella sua interezza. Tutto, tutto 
ha un valore". Così diceva Pier Pao-
lo Pasolini nel settembre del 1974, di 
fronte agli scempi che gli abusi edilizi 
stavano generando a Viterbo.
Parole attualissime, che tornano alla 
memoria vedendo cosa hanno messo 
in moto molti Sindaci, scesi in campo 
a Bari, per promuovere la bellezza al 
fine di contribuire a superare la cri-
si ricominciando dalle città. Diversi 
primi cittadini hanno, infatti, dato il 
via alla “Costituente dei Sindaci per la 
bellezza”, durante un incontro sulla 
proposta di legge per la bellezza lan-
ciata da Legambiente e sottoscritta da 
numerose personalità del mondo della 
cultura e dello spettacolo, delle impre-
se e della scienza, che ha visto il soste-
gno di più di cento candidati alle ele-
zioni politiche e di numerosi sindaci e 
amministratori, tra i quali il sindaco 
di Bari Michele Emiliano, il Presidente 
Nazionale dell’Anci e sindaco di Reg-
gio Emilia Graziano Del Rio, il sindaco 
di Milano Giuliano Pisapia, il sindaco 
di Napoli Luigi de Magistris, il sindaco 
di Genova Marco Doria, il sindaco di 
Perugia Wladimiro Boccali.
“Il nostro futuro inizia dalle città – ha 

Sindaci riuniti per rilanciare il Paese secondo un’idea innovativa

dichiarato il Presidente di Legambien-
te Vittorio Cogliati Dezza - . In Europa 
e nel mondo nascono nuove smart ci-
ties, fondate su stili di vita sostenibi-
li, sulla qualità degli spazi, sul lavoro 
verde, sul rinnovamento dei quartieri. 
Città più belle e culturalmente viva-
ci, che fanno della qualità della vita 
un obiettivo da perseguire attraverso 
la riqualificazione urbana, le azioni 
di coesione sociale, l’inclusione e il 
coinvolgimento dei cittadini, per tra-
sformare i centri urbani in volano per 
rilanciare il paese oltre la crisi. Tanto 
più ora che in una fase di precarietà 
politico-istituzionale, i sindaci pos-
sono tornare a svolgere quel ruolo di 
protagonisti della vita politica e socia-
le che svolsero nella prima metà degli 
anni ’90”. 
“Da Bari - ha dichiarato il sindaco Mi-
chele Emiliano - lanciamo un appello 
ai parlamentari di tutti gli schiera-
menti politici affinché sostengano 
questa proposta di legge e si impe-
gnino ad approvarla. Questa non è 
solo un’iniziativa di grande significato 
simbolico, ma la possibilità concreta - 
per la prima volta -  di promuovere e 
realizzare una nuova idea di sviluppo 
del Paese, fondata sul più grande valo-
re che il mondo riconosce all’Italia: la 
bellezza dei suoi luoghi, della sua sto-
ria, del suo inestimabile patrimonio 
culturale”.

Parte quindi la sfida dei sindaci sulla 
qualità territoriale nell’ottica della 
bellezza, per contribuire al rilancio del 
Paese da protagonisti. Un rilancio che 
si costruisce con il superamento delle 
brutture che in questi decenni il Bel-
paese ha subito, a causa di una visio-
ne politica nazionale e locale di corto 
respiro, che ha consentito l’abusivi-
smo edilizio, il dissennato consumo di 
suolo, il mal costruito urbano e il dif-
fondersi di una politica della mobilità 
scriteriata e dannosa per la salute e la 
qualità della vita di tutti. Una politica 
miope, basata sul consumo quantitati-
vo delle risorse a danno della qualità e 
del benessere collettivo.
La costituente dei Sindaci per la bel-
lezza, che si pone come primo obiet-
tivo l’allargamento delle adesioni e la 
messa in rete dei piccoli comuni con le 
grandi città, si riunirà prossimamente 
in una conferenza nazionale sulla bel-
lezza, promossa da Legambiente con 
i neo parlamentari eletti, per avviare 
un primo confronto con il nuovo go-
verno. 
Per agosto a Sabbioneta è previsto, in-
vece, un convegno organizzato dal Club 
Borghi più belli d’Italia, con l’obiettivo 
di definire concretamente gli impegni 
che i comuni potranno assumere diret-
tamente, a partire dalle linee indicate 
dal disegno di  legge promosso dall’as-
sociazione ambientalista.

> strategieamministrative4





> Speciale Arredo Urbano

La città è la casa di tutti
Quando si parla di arredo urbano 
si indica una realtà complessa, 
che deve rispondere a esigenze 
spesso molto distanti tra loro e, 
in alcuni casi, apparentemente in-
conciliabili. Come fare allora per far 
sì che le nostre città siano arredate in 
modo da essere vissute come le case 
di tutti?
La qualità degli spazi pubblici dipen-
de sostanzialmente da due fattori: 
da un lato la corretta sistemazione a 
livello microurbanistico, che tenga 
conto dell’insieme delle funzioni che 
lo spazio pubblico può potenzialmen-
te assolvere; dall’altro la qualità degli 
elementi di arredo urbano che nello 
spazio sono collocati.
Sul primo dei due aspetti sta inizian-
do, nel nostro paese, una riflessione 
che potrà avere importanti riflessi 

sulla qualità della vita urbana. Sulla 
base della pluriennale esperienza di 
altri paesi europei (soprattutto Ger-
mania, Svizzera, Olanda), comincia ad 
essere impiegata una tecnica (la “mo-
derazione della circolazione”) che per-
mette un uso degli spazi stradali più 
equilibrato e la “coesistenza amiche-
vole” tra le varie categorie di utenti. Il 

La qualità degli elementi per un arredo urbano a misura d’uomo

recupero della “funzione urbana” del-
la strada, fino a oggi ridotta a “canale 
di traffico”, porta a una rivalutazione 
dell’arredo urbano e diventa elemen-
to essenziale per la costruzione di un 
ambiente vitale, per tutti gli utenti e 
per le esigenze del quartiere.
Di fronte a questa evoluzione del con-
cetto di arredo urbano, gli elementi 
che lo caratterizzano sono chiamati 
a svolgere un compito più impegnati-
vo. Diventano indispensabili soluzioni 
tecniche di tipo qualitativo, che ten-
gano conto delle funzioni, degli usi, 
dell’integrazione negli spazi. L’ele-
mento non è più anonimo, ma parte 
integrante di spazi multifunzionali: 
dalla concezione, alla realizzazione 
fino all’impianto occorre tenere conto 
delle funzioni e del rapporto attrez-
zatura/spazio, in modo da ottenere 

un ambiente coerente e armonico. Di 
fatto, si pongono sempre di più, per il 
committente, che è in generale l’ente 
pubblico, le esigenze di una corret-
ta progettazione degli spazi e di una 
garanzia di qualità degli elementi sul 
mercato. Se nel panorama della pro-
duzione industriale vi sono infatti 
prodotti e “sistemi” di arredo in grado 

di imporsi addirittura a livello inter-
nazionale, testimoniando l’altissimo 
livello che, anche in questo campo, ha 
raggiunto il design italiano, non man-
cano però prodotti carenti sotto il pro-
filo della qualità prestazionale, della 
durata, della sicurezza, dell’affidabilità.
Molto spesso quindi, le Amministra-
zioni che realizzano sistemazioni ur-
bane si vedono proporre, o scelgono 
direttamente, elementi e attrezzature 
inadatti ai problemi e alle funzioni ur-
bane oggetto dell’intervento: alla fine, 
dopo investimenti alle volte anche 
ingenti, lo spazio urbano non risulta 
affatto migliore, semmai ingombro di 
elementi di scarsa qualità estetica e 
funzionale.
Si tratta dunque di fornire, a chi pro-
getta e a chi decide, adeguati strumen-
ti tecnici e normativi, che consentano 
di scegliere elementi e sistemi che ga-
rantiscano prestazioni adeguate e un 
sufficiente livello d’integrazione am-
bientale, e che permettano di regolare 
i rapporti tra Progettista-Committen-
za-Impresa-Fornitori. 
Arredare la città è come arredare la 
propria casa. Le belle case sono quelle 
in cui passando da un ambiente all’al-
tro si scoprono la personalità, il gusto, 
la cultura di chi le abita. Le belle case 
sono ancora più interessanti se qual-
cosa dell’architettura esterna, un de-
coro, un materiale, un colore, permea 
all’interno connotando, con identità 
specifica, lo spazio.
Così è per la bella città e i suoi luoghi, 
centrali o periferici, edificati o natu-
ralistici, di questa o quell’epoca, che 
funzionano anche grazie ai servizi 
offerti dagli oggetti a piccola scala – 
l’arredo urbano – completandone e ar-
ricchendone l’immagine. La città è la 
casa di tutti. I suoi abitanti desiderano 
un arredo ben disegnato, affidabile, si-
curo, dotato di significato e di valore, 
in una parola: colto.
Un arredo fatto di attrezzature con-
cepite a misura d’uomo, che sappiano 
comunicare un servizio, facili da usa-
re e pensate “per tutti”.
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Ma anche attrezzature scelte a misu-
ra di luogo da chi progetta lo spazio 
pubblico, che possa essere lo spec-
chio della sua storia, antica o recente, 
del significato e del ruolo che il luo-
go assume nella geografia della città. 
Così gli oggetti diventano interpreti 
discreti dei valori dell’ambiente, che 
l’ospite o il turista possano percepire 
in continuità e armonia con lo spazio, 
l’architettura, il verde e tutto ciò che 
caratterizza la scena urbana.
Infine, oggetti costruiti a misura di 
ambiente, nel senso della riduzione 
del consumo di risorse, che non siano 
nocivi per chi li usa e per chi li costru-
isce utilizzando materiali ecocompati-
bili e durevoli.
Uomo, luogo e ambiente sono le tre 
parole chiave su cui si gioca il futuro 
sostenibile dell’arredo urbano e di una 
città che possa essere definita giusta, 
pulita, e… bella!
La società progredisce quando la gen-
te condivide idee, attività e spazi. Per 
questo le aree urbane, luoghi di riu-
nione per eccellenza, dovrebbero es-
sere ben progettate e simboleggiare la 
qualità dello stile di vita di una città. 
È nella scelta degli elementi di arredo, 
nella gestione degli spazi “sociali” dei 
diversi quartieri, nella comodità, nel 
relax e nella sicurezza offerti dall’am-
biente all’aperto che la città dimostra 
il proprio carattere. Noi della TLF ab-
biamo fatto di questa convinzione il 
nostro punto di partenza. Il nostro la-
voro è di aggiungere elementi naturali 
agli spazi urbani, migliorandoli con 
calore, eleganza e un tocco di fantasia. 
La produzione della TLF può soddi-
sfare così ogni esigenza di design, con 
una vasta gamma di soluzioni flessi-

bili che si fondono adattandosi a qua-
lunque concetto di città, nel rispetto 
delle più antiche tradizioni, pur ri-
spondendo alle esigenze di atmosfere 
urbane più moderne e aggiornate.

Aluhabitat
Specializzata in qualità e durata, 
ALUHABITAT risponde con efficacia 
ad ogni esigenza dell’arredo pubbli-
co. I suoi prodotti mettono insieme 
un materiale – l’alluminio – di grande 
affidabilità e duttilità con la fantasia 
dei migliori architetti e designer e l’in-
tervento – in ogni fase di lavoro – del-
le più avanzate tecnologie. Per questo 
ALUHABITAT fornisce suggestioni, 
garantendo linee esclusive e prodot-
ti in grado di incontrarsi con la città, 
personalizzandosi e rispondendo con 
efficacia alle sue esigenze. 

Il rapporto con la città
ALUHABITAT racconta la storia. O se 
la fa raccontare. Le linee sobrie ed ele-
ganti dei suoi prodotti si inseriscono 
docilmente in ogni ambiente, in sin-
tonia con le diverse radici di ciascun 
profilo urbanistico. ALUHABITAT si 
sposa con moderno e antico, con le 
suggestioni del Rinascimento come 
con le soluzioni più avveniristiche. 
La particolare attenzione al contesto 
esistente è un requisito fondamenta-
le che ne ha guidato la progettazio-
ne: ALUHABITAT nasce, insomma, in 
rapporto stretto tra forme e bisogni, 
armonizzandosi con lo spazio pubbli-
co ed esaltandone lo spirito. Le propo-
ste ALUHABITAT sanno integrarsi nel 
profilo di ogni centro storico, divenen-
done un elemento discreto. Sanno es-
sere antichi o moderni, in primo pia-

no o in disparte: oggetti senza tempo, 
proiettati verso la città di domani.

La collezione Sabaudo
Creata per integrarsi a luoghi di di-
versa connotazione ed epoca, la col-
lezione Sabaudo comprende oggi una 
gamma di prodotti - gettarifiuti, sedu-
ta, portabiciclette, dissuasore e fiorie-
ra - destinata, nel tempo, ad ampliarsi 
nella direzione della flessibilità di po-
sizione e dell’integrazione al contesto.
Capostipite della famiglia è il gettari-
fiuti Sabaudo, da cui il nome dell’in-
tera collezione, ideato agli inizi degli 
anni ’90 per l’azienda Raccolta Rifiuti 
della città di Torino in Piemonte, città 
nota per la sua urbanistica e architet-
tura elegante ed omogenea.
Pensata per durare fisicamente e al 
cambiare delle mode, Sabaudo adotta 
forme senza tempo e l’impiego di ma-
teriali nobili, ciò ne ha determinato 
una rapida diffusione in importanti 
città del mondo e ne ha determinato 
la scelta da parte di architetti famosi.
L’alluminio, durabile ed ecocompati-
bile, è anche il principale materiale 
della famiglia di arredi. Lavorato con 
la tecnica della fusione, che consente 
di ottenere forme ad alta resistenza, 
espressive e personalizzabili in massa 
con nomi, loghi e marchi, l’alluminio 
è il materiale in grado di connettere il 
passato con il futuro.
Le superfici si arricchiscono con mo-
danature e rilievi, per creare allo stes-
so tempo un segno distintivo della col-
lezione e un deterrente al vandalismo, 
rendendo difficoltose scritte e graffiti.
Disponibile in diverse finiture e colo-
ri adatti all’integrazione delle attrez-
zature in contesti storici, contem-
poranei, naturalistici, Sabaudo è un 
concetto di arredo urbano a garanzia 
della durabilità e sostenibilità.
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Chiare, fresche, dolci acque
Se “arredare” la propria città si-
gnifica creare spazi di condivisio-
ne, di servizio, oltre che esteti-
camente gradevoli allora “non di 
sole panchine” vive l’arredo urba-
no, anzi… e se a questo si aggiunge 
la possibilità di un concreto risparmio 
economico per i cittadini ed ecologi-
co per l’ambiente l’interesse aumenta 
ulteriormente. Questi solo alcuni dei 
vantaggi che nella città di Lecco sono 
stati ottenuti, a costo zero per l’am-
ministrazione, installando 5 casette 
dell’acqua nelle diverse zone della 
città. Ne abbiamo parlato con il vice 
sindaco del Comune di Lecco Vittorio 
Campione e con la dott.sa Roberta Co-
lombo, responsabile dell’ufficio am-
biente, energia e demanio. 

Quali sono i criteri che vi hanno 
guidato nell’installazione delle ca-
sette dell’acqua?
Innanzitutto con una delibera di giun-
ta sono state individuate sul territorio 
di Lecco 5 posizione in cui installare le 
casette dell’acqua. La scelta dell’ubi-
cazione è  stata fatta tenendo conto 

A Lecco le case dell’acqua sono punto di incontro e… risparmio!

di Paolo Covassi

del fatto che vicino a queste casette 
ci fosse l’allaccio all’acquedotto, la 
fogna per lo scarico e un parcheggio. 
Chi va a fare rifornimento per la set-
timana porta molte bottiglie… inoltre 
abbiamo cercato di coprire l’intero 
territorio comunale, dislocandole in 
quelli che una volta erano chiamati i 
rioni di Lecco.  Stabilita la necessità di 
questa indagine conoscitiva abbiamo 
proceduto con la messa in gara a cot-
timo fiduciario, che si è aggiudicata la 
ditta Imsa di Garlate. 

Qual era il punto fondamentale 
del bando di gara?
L’elemento imprescindibile era che 
la realizzazione delle case dell’acqua 
non avesse alcun costo per l’ammini-
strazione comunale. La ditta vincitri-
ce si doveva far carico di tutto, com-
presi pareri paesaggistici, concessioni 
demaniali, ma anche la realizzazione 
del basamento e tutti i relativi allac-
ciamenti. E così è stato. Noi abbiamo 
instistito su questo punto perché os-
servando altre esperienze vicino alla 
nostra si è potuto constatare che, 
spesso, all'amministrazione, venivano 
lasciate alcune di queste attività, an-
che piuttosto onerose.

Quindi Imsa vi ha garantito la re-
alizzazione a costo zero, ora a che 
punto siete del progetto?
La ditta si è fatta carico di tutti i costi 
come previsto dal bando, al momento 
abbiamo già inaugurato quattro delle 
cinque casette previste e devo dire che 
in questi pochi mesi abbiamo già po-
tuto registrare un’ottima risposta da 
parte della cittadinanza. 

Avete svolto anche una campagna 
informativa in merito?
Sì, abbiamo voluto fare una campagna 
comunicativa per far capire che questo 
progetto era ambientale a tutto tondo, 
perché oltre a offrire l’acqua a prezzi 
bassissimi, 5 cent al litro, si ottiene un 
grande risparmio in termini di consu-
mi di plastica, di traffico di mezzi per 
il trasporto delle bottiglie d’acqua… e, 
non ultimo, il fatto che l’acqua viene 
dalle nostre montagne ed è ottima. In-
fatti presso le case dell’acqua abbia-
mo posizionato, e teniamo aggiornate, 
una serie di valutazioni sull’effettivo 
risparmio ambientale, oltre che i dati 
delle analisi che vengono fatte sull’ac-
qua. 
Per ogni installazione sono stati fat-
ti degli eventi con la popolazione del 
luogo, con le scuole, proprio per fare 
in modo che la casetta venisse cono-
sciuta e apprezzata… poi fa molto il 
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passaparola, perché Lecco è costituita 
da questi quartieri dove le voci corro-
no veloci… inoltre le tessere (necessa-
rie per acquistare l’acqua, ndr) vengo-
no vendute in posti pubblici strategici 
come edicole, bar, panetterie, quindi 
negozi dove le persone vanno già per 
altri motivi. 

Dunque la risposta da parte della 
cittadinanza è stata positiva?
Mi ha stupito e continua a stupirmi la 
fila costante davanti a queste casette. 
Non file chilometriche, ma sempre la 
presenza di qualcuno, tanto che i di-
stributori sono già diventati un nuovo 
punto di aggregazione. Anni fa aveva-
mo le fontane dove si incontravano le 
persone, ora le fontane sono scompar-
se e rischiavano di scomparire anche 
i luoghi di aggregazione. Io ho defi-
nito queste casette come le fontane 
del XXI secolo, perché vedo anziani e 
famiglie che mentre attendono il loro 
turno chiacchierano, si confrontano: 
è bello  vedere che sono diventate un 
punto di aggregazione, oltre che un 
servizio molto apprezzato dalla cit-
tadianzna. Diventano anche un modo 
per animare di più la cittadina. Così 
il beneficio di tipo ambientale affianca 
un beneficio sociale, perché comunque 
diventano a tutti gli effetti dei luoghi 
aggregativi che fanno rivivere il quar-
tiere. Una casetta è in centro, sul lun-
golago, ma le altre sono nei quartieri 
periferici che quindi non sono stati 
dimenticati. 

Avete già dei dati sull’utilizzo di 
queste casette?
Oltre al riscontro “visivo” abbiamo ve-
rificato l’alto numero di tesserine ven-
dute e, malgrado alcune casette siano 
attive da poche settimane, anche i 
dati sull’erogazione dell’acqua sono 
importanti: a fine marzo le quattro 
casette attive hanno erogato 264071 
litri di acqua. In termini ambientali 
significa, aprossimativamente: 55.455 
metri di bottiglie impilate; 17 traspor-
ti su gomma evitati; 8.935 chilogram-
mi di plastica risparmiati; 14.084 chi-
logrammi di petrolio in meno; 16.196 
chilogrammi di CO2 in meno emessi 
nell’atmosfera.
Una fila di bottiglie lunga da Lecco 
a Milano, di plastica risparmiata nel 
giro di pochi mesi! Vuol dire che era 
un servizio veramente atteso. 

Ma in questo caso il risparmio è 
anche per i cittadini?
Si rivolgono queste casette a quegli 
utenti che, normalmente, non bevono 
l’acqua di rubinetto, ma a chi andava 
a comprare l’acqua in bottiglia. Ora ac-
quistano l’acqua gassata a 5 cent, con 
la bottiglia in vetro riciclabile prati-
camente all’infinito, con beneficio per 
l’ambiente, oltre che per il cittadino 
che risparmia almeno 30 centesimi al litro.
I 5 centesimi in questo caso sono quasi 
simbolici poi, avendo le montagne vi-
cine, la nostra acqua è già in partenza 
di ottima qualità, la miglioriamo nelle 
casette, per esempio eliminando il clo-

ro, ma la natura ce l’ha già regalata 
ottima. Si valorizza contemporanea-
mente il tema acqua e si promuove il 
suo utilizzo consapenvole e sostenibile.

Come viene “trattata” l’acqua ero-
gata dalle casette?
Dall’acquedotto l’acqua subisce dei 
trattamenti che la rendono sicura, 
sterilizzata e piacevole al gusto eli-
minando il sapore di cloro. La prote-
zione c’è e si garantiscono contempo-
ranemanete sicurezza e qualità. Non 
vengono alterate le caratteristiche or-
ganolettiche dell’acqua ed è piacevole 
al gusto.

In occasione dell’installazione 
avete realizzato altri tipi di inter-
vento a livello di arredo urbano?
Stiamo ragionando anche su questa 
attività, in molti ci chiedono per-
ché non mettete una bella panchina? 
Compatibilmente con le ristrettezze 
dell’amministrazione pubblica sicu-
ramente sarà uno sviluppo futuro, 
proprio perché vogliamo che diventi-
no ancora di più luoghi piacevoli e di 
aggregazione… a oggi la casa di per sé 
è già un arredo.
In ogni caso alcune sono già posizio-
nate in luoghi in cui si può sostare 
perché c’è un parco dove le mamme 
vanno con i bimbi a giocare, un’altra 
è sul lungo lago vicino a un percorso 
pedonale e ciclabile, dove c’è un’area 
verde cui poter sostare…insomma 
sono tutte in contesti piacevoli che in-
vitano a fermarsi.
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Pensa globale, agisci locale
“Think globally, act locally” è la pro-
posta dello storico motto della soste-
nibilità: con la propria attività Rete 
Clima® si prefigge di realizzare esat-
tamente questo, come testimoniato 
nel caso di Cantù, dove si è recente-
mente concluso un importante pro-
getto di forestazione urbana compen-
sativa e che ha visto al fianco di Rete 
Clima® il Comune di Cantù, Compass 
(Gruppo Mediobanca), Fabio Concato, 
Subito.it ed altre aziende.
Il “carbon sink” realizzato in via Saffi 
a Cantù si pone l’obiettivo di compen-
sare le emissioni di CO2, che vengono 
normalmente prodotte per lo svolgi-
mento delle normali attività quoti-
diane mediante una strategia com-
pensativa nazionale, territoriale ed 
assolutamente tracciabile.
Per come lo intende Rete Clima®, in-
fatti, un carbon sink è un impianto fo-
restale realizzato e gestito su territo-
rio locale, finalizzato all’assorbimento 
della CO2 atmosferica e al relativo 
stoccaggio nella propria biomassa ve-
getale, rimuovendola dall’atmosfera 
dove altrimenti esplicherebbe il pro-
prio potere di alterazione climatica. 
Rete Clima® concepisce la realizza-
zione di questo impianto forestale 
come una buona pratica per neutraliz-
zare le emissioni di CO2 sul territorio 
locale: una strategia semplice, con-
creta e tracciabile per il contrasto a 
quel cambiamento climatico già defi-
nito come “… primo nemico dell'uma-
nità e la prima, più importante sfida 
che deve impegnare l'ambientalismo” 
(VIII° Congresso Nazionale di Legam-
biente - 2008).
Quello attuato da Rete Clima® è un 
progetto di tutela ambientale che na-
sce e si sviluppa in collaborazione con 
diversi soggetti del mondo artistico, 
economico e imprenditoriale, ciascu-
no dei quali aggiunge valore a questa 
azione di rinaturalizzazione compen-
sativa e che è a costo zero per l’Ammi-
nistrazione Comunale: attraverso que-
sta azione di sostenibilità locale sarà 
così possibile compensare le emissioni 

A Cantù Rete Clima® neutralizza le emissioni di CO2 e aumenta il verde

di Paolo Covassi

di CO2 legate alle attività dell’uomo le 
quali, aumentando l’effetto serra na-
turale, determinano un riscaldamento 
climatico globale con numerosi effetti 
negativi per l’ambiente e per l’uomo 
stesso. 
L’iter compensativo strutturato da 
Rete Clima® si basa su una metodolo-
gia compensativa conforme agli stan-
dard forestali internazionali collegati 
all’attuazione del Protocollo di Kyoto, 
così come validata da RINA, uno dei 
più importanti enti di certificazione 
nazionale accreditato anche presso la 
Conferenza Quadro delle Nazioni Uni-
te sui cambiamenti climatici (UNFCCC). 
Così riprende vita un bosco cittadino 
a Cantù, alla cui realizzazione han-
no partecipato anche i bambini delle 
classi terza e quarta elementare del-
le scuole primarie Ernesto Bianchi e 
Bruno Munari, che hanno aiutato gli 

addetti della Cooperativa sociale (di 
tipo B) a piantare gli alberi. In tutto 
svariate centinaia di alberi ed arbu-
sti di essenze autoctone. Fabio Con-
cato spiega così il motivo di questo 
suo coinvolgimento: “E’ bello esserci. 
E’ bello che la musica serva anche a 
queste cose. Piccole cose che hanno 
un significato simbolico. Credo che 
sia l’unico sistema: fare piccole cose 
in prima persona”. L’idea, dunque, 
è quella di fare soprattutto un gesto 
simbolico “verificabile” da tutti, par-
tendo dal territorio: “Siamo abituati 
a raccogliere fondi per l’estero, qui è 
tutto molto chiaro. Si potranno verifi-
care tutti i passaggi”. Anche il sindaco 
Claudio Bizzozero, presente all’inizia-
tiva, dichiara: “Prima in questo posto 
c’era un pioppeto. Adesso lo ripiantia-
mo. E’ un impegno che abbiamo pre-
so. Torniamo a costruire verde, invece 
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che cemento”. Ai bambini che hanno 
piantato gli alberi è stato spiegato 
loro, in maniera giocosa, che cosa si-
gnifica dar vita a un albero e prender-
sene cura. 

Fabio Concato e Rete Clima®
Dalla collaborazione tra Fabio Conca-
to, Rete Clima® ed MBW media è nata 
la campagna “100mp3xtex1albero” 
rivolta alla simbolica compensazione 
nazionale delle emissioni di CO2 ge-
nerate dalla produzione della musica 
proposta da Fabio Concato nell’am-
bito di questa sua campagna. Per un 
mese, in un’apposita sezione web del 
sito ufficiale www.fabioconcato.it 
ogni giorno sono stati messi a dispo-
sizione, da scaricare gratuitamente, 
22 titoli: grandi successi reinterpreta-
ti in maniera inedita e rigorosamente 
acustica, solo voce e chitarra, con la 
collaborazione del chitarrista Andrea 
Zuppini. Musica a basso impatto am-
bientale, anzi, di concreta tutela am-
bientale: grazie alla collaborazione 
con Rete Clima®, infatti, ogni 100 
download gratuiti delle proprie can-
zoni Fabio Concato ha donato un albe-
ro che ha poi piantato personalmente 
nel bosco urbano a Cantù (CO), e che 
sarà curato fino alla sua età adulta. 
Oltre al brano prescelto il download 
contiene copia dell’attestato di neu-
tralizzazione nazionale di CO2 “emis-
sioni CO2 zero” di Rete Clima®, con 
l’immagine di copertina della raccol-
ta MP3XTE e il codice di tracciabilità 
della forestazione: utilizzando questo 

Rete Clima® è un ente no-profit che opera in attività di informazione e azione per la promozione della 
sostenibilità e il contrasto al cambiamento climatico. Concretamente questi obiettivi vengono perseguiti 
mediante la realizzazione di attività di carbon footprint (calcolo dell’impronta di carbonio di prodotti, 
eventi, Aziende), successive azioni di riduzione e compensazione forestale nazionale di CO2, divulgazione 
ambientale, realizzazione di piani di sostenibilità urbana nei Comuni. 
Rete Clima® realizza compensazione di CO2 operando neutralizzazione e azzeramento delle emissioni 
delle attività umane: realizziamo forestazione nazionale "vicina" alla sorgente d'emissione, coerente con 
le indicazioni del Protocollo di Kyoto.
Piantiamo alberi per la compensazione di CO2, realizzando forestazione urbana compensativa al fine di 
ottenere positivi effetti climatici locali e globali. L'assorbimento di carbonio operato dai carbon sink fore-
stali viene quantificato mediante metodologie scientifiche dell'Ipcc (Intergovernmental Panel on Climate 
Change) collegate all'attuazione del Protocollo di Kyoto, adattate presso l'Università degli Studi di Milano 
e validate da RINA (importante ente di certificazione nazionale, già coinvolto nella certificazione dei pro-
getti forestali internazionali collegati al Protocollo di Kyoto).

Profilo Rete Clima® 

codice alfanumerico sulla pagina web 
del sito di Rete Clima® www.retecli-
ma.it/tool, è possibile verificare il luo-
go di messa a dimora degli alberi. Dice 
Fabio Concato: “Ad ogni nuovo ascolto 
spero che le note delle mie canzoni 
aiuteranno a ricordare come il rispet-
to ambientale si debba praticare quo-
tidianamente, nei piccoli gesti, come 
creare un nuovo pezzetto di bosco che 
cresce, dietro casa. La primavera sul 
mio sito www.fabioconcato.it, si fe-
steggia così”.

Compass e Rete Clima®
Insieme al mondo artistico anche 
Compass (gruppo Mediobanca) ha 
partecipato alla forestazione compen-
sativa di Cantù nell’ambito di due pro-
pri progetti paralleli di CSR aziendale 
(Corporate Social Responsibility) e di 
compensazione delle emissioni di gas 
serra, collegate alla realizzazione del-

le 4 uscite annue del proprio giornale 
aziendale “Incontro Magazine”.
“Prendendo parte a questo proget-
to per il secondo anno consecutivo” 
– commenta Fabio Pierpaoli, Diretto-
re Centrale Risorse Umane di Com-
pass – “confermiamo la vocazione di 
Compass ad agire in maniera etica e 
responsabile, facendoci carico degli 
impatti ambientali legati al nostro 
business a tutela dell’ambiente e pro-
muovendo comportamenti sostenibili 
sul piano economico, sociale e am-
bientale, per un futuro migliore e più 
vivibile”.
Alla forestazione hanno partecipato 
anche una quindicina di dipenden-
ti di Compass, che hanno collaborato 
in prima persona alla messa a dimora 
delle essenze forestali del carbon sink: 
un'occasione di concreto impegno am-
bientale per una azienda che…..si 
“sporca le mani”!
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Affinché la natura
diventi padrona delle città
Le città sono belle e vivibili so-
prattutto se offrono del verde 
urbano, dove i cittadini possono 
ristorarsi e trovare uno spazio 
accogliente e sereno, trascorrere 
momenti di riposo o anche orga-
nizzare attività sociali e indivi-
duali specifiche come riunioni, 
studi, feste, attività sportive, etc. 
Per questo è fondamentale potenziare 
gli spazi urbani dedicati alla natura e, 
a tal fine, il Ministero per l’Ambiente 
ha promosso una legge, specificata-
mente rivolta ai Comuni più popolati, 
per realizzare una mappatura comple-
ta del proprio patrimonio arboreo, in 
particolare degli alberi monumentali, 

ed effettuare una grande operazione 
salva-verde che coinvolgerà le scuole, 
le istituzioni e le imprese.
Per monitorare l’andamento della 
nuova legge rivolta alle città per aiu-
tare questa “esplosione verde”, il Go-
verno ha istituito un apposito Comi-
tato di vigilanza, alla cui guida sono 
stati chiamati il disegnatore e pittore 

Nasce il comitato di vigilanza per l’implementazione del verde urbano 

Tullio Pericoli, che negli ultimi anni ha 
dedicato diverse opere al paesaggio, 
da lui inteso come storia della società 
che lo ha abitato; l’urbanista e pae-
saggista Vittorio Emiliani, presidente 
del “Comitato per la Bellezza” e già 
direttore del Messaggero; lo scrittore 
Tiziano Fratus, cantastorie dell’Italia 
rurale, nonché guida di itinerari natu-
ralistici e passeggiate per cercatori di 
alberi secolari. Affiancheranno questo 
prestigiosissimo gruppo di lavoro i 
componenti di diritto del Comitato: il 
capo del Corpo forestale Cesare Patro-
ne, il Presidente del Consiglio dell’Or-
dine nazionale dei dottori agronomi e 
forestal,i Andrea Sisti, e un delegato 

dell’Associazione nazionale dei co-
muni italiani. Presidente del comitato 
sarà Massimiliano Atelli, magistrato e 
capo dell’ufficio legislativo del Mini-
stero dell’Ambiente. 
Ma qual è la situazione del verde ur-
bano in Italia?
Secondo i dati Istat relativi al 2011, 
raccolti nella ricerca sulla diffusione 

del verde urbano nel nostro Paese, ri-
sulta che la “natura urbana” rappre-
senta in media il 2,7% del territorio 
dei Comuni capoluogo di provincia 
(oltre 550 milioni di metri quadrati). 
Il 14,8% della superficie comunale è 
inclusa in “aree naturali protette”, 
mentre la superficie agricola utiliz-
zata (Sau), è pari in media al 45,5% 
del territorio. Ogni abitante dispone 
in media di 30,3 mq di verde urbano. 
Le disponibilità più contenute si rile-
vano al centro (23 mq per abitante) e 
nel nord-ovest (24,3 mq per abitante). 
nelle città del nord-est il valore me-
dio è quasi doppio rispetto alle città 
del centro e del nord-ovest (45,4 mq 
per abitante) e anche nel mezzogiorno 
è sinotticamente elevato (37,1 mq tra 
le città del Sud e 26,7 mq nelle Isole).
Sono 43 i capoluoghi con un “profilo 
verde” definito dalle diverse caratteri-
stiche come superfici destinate a verde 
urbano (19 città) e incidenze superiori 
alla media delle aree naturali protette 
(11 città); superfici destinate ad uso 
agricolo (altre 11 città); tutte e tre le 
tipologie sopra descritte (2 città). Nel 
15% circa dei capoluoghi, la disponibi-
lità di verde urbano è pari o superio-
re ai 50 mq per abitante, mentre nel 
17,7% non si raggiunge la soglia dei 9 
mq pro capite, soprattutto nelle Isole 
e al Sud. Circa un quinto delle città 
presenta valori superiori alla media, 
sia per densità che per disponibilità 
del verde urbano, tra queste troviamo 
Sondrio, Trento, Potenza, Lodi e Ma-
tera. “I 30,3 metri quadri di verde che 
ogni abitante delle grandi città ha a di-
sposizione non bastano – ha dichiarato 
il ministro dell’Ambiente Corrado Clini 
– bisogna fare di più per dare ai cittadi-
ni un ambiente migliore, più bello e sa-
lutare. Per questo motivo la legge n. 10 
del 14 gennaio 2013 impegna i sindaci 
delle grandi città a potenziare gli spazi 
urbani dedicati al verde pubblico”.
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